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Prodi è in arrivo
Intanto il Psi ha presentato la lista

Alessandro Antonini

PERUGIA - Prodi in Umbria punta
ai pensionati. I ”mercenari” del
Professore, nella nostra regione, sa-
ranno gli ultrasessantenni. Il leader
dell’Unione arriva nel cuore verde
il prossimo 6 marzo, nell’ambito
della sua inizaitva elettorale, ”Fab-
brica tour”, che lo porterà a girare
tutta Italia. Giunge in Umbria e
spiazza tutti: non visiterà le funesta-
te acciaierie (dove domani farà tap-
pa Fassino), non sarà alla fibrillata
Perugina o in qualche altro sito in-
dustriale in crisi (come vorrebbe tra
l’altro il nome dell’iniziativa succi-
tata), ma sbarcherà al Cva di Co-
lombella, frazione a Nord i Perugia,
dove lo Spi Cgil - sindacato rosso
dei pensionati - organizza la festa
annuale. Prodi dovrebbe arrivare
intorno alle 11 del mattino, in tem-
po per concludere il dibattito su
”riforma del welfare e coesione so-
ciale” che sarà avviato dal segreta-
rio della Cgil regionale Manlio Ma-
riotti e di seguito ”animato” dalla
candidata presidente della Regione
Maria Rita Lorenzetti. Graziano
Massoli, uno dei vertici dello Spi
Umbro, è entusiasta del fatto che
Prodi nella sua tappa umbra abbia
scelto di incentrare la sua proposta
sulla categoria dei pensionati. Del
resto lo stesso entourage di Prodi sa
che nella nostra regione una buona
fetta di preferenze è in mano ai ”se-
nescenti”.  In questa ottica Prodi at-
tacherà Berlusconi sulla riforma
delle pensioni, proporrà un altro si-
stema di welfare, e glorificherà il
Patto per lo sviluppo e la coesione
sociale dell’Umbria inventato dalla
Lorenzetti. Lorenzetti che attende
l’arrivo di Prodi per dare il via uffi-
cialmente alla sua corsa. Intanto i

socialisti umbri di De Michelis, che
in Umbria come in altre quattro re-
gioni (Basilicata, Puglia, Veneto e
Marche) correranno fuori dai due
poli, hanno presentato la lista. Can-
didato presidente, come già annun-
ciato in queste pagine, è Marcello
Ramadori, segretario provinciale di
Perugia. Il regionale Moretti che si
era autosospeso candida un suo uo-
mo nel Ternano (Paradisi). Gli slo-
gan saranno due: ”I socialisti con i
socialisti” e ”I socialisti per l’Um-
bria”. Nel listino Ramadori porterà
con sé Moscatelli, Orsini, Manni e
Cardoni. Uno si è ritirato all’ultimo
momento. Potenza sarà capolista
della lista di Perugia. A Terni c’è
Iannone. Lo scopo del Psi è quello
di catalizzare i voti dei delusi dello
Sdi e di tutti i socialisti autonomisti

(sia quelli che in FI non amano An
e Laffranco). Il loro uomo di punta
per palazzo Cesaroni è senz’altro
Potenza. Adesso però per il garofa-
no è il momento di cercare le firme:
tremila circa in tutto, e non è vita fa-
cile per i piccoli partiti. Lo Sdi re-
gionale, intanto, ha la sua lista: Mar-
co Fasolo - come anticipato - nel li-
stino (l’obiettivo è ottenere il quarto
posto); Ada Girolamini nel listone
di Perugia insieme a Tomai. Caos
invece nei Verdi di Parlavecchio: i
vertici nazionali minacciano di to-
gliere il simbolo se non rientra nel
centrosinistra. Novità anche dal
fronte Idv: il giudice Criscuolo ha
respinto la causa intentata da Dona-
ti per essere candidato nei dipietri-
sti (l’attuale consigliere aveva un
patto scritto).

Sergio Casagrande

PERUGIA – Prendono di
mira direttamente l’Umbria
e la sua amministrazione re-
gionale le dichiarazioni e le
dure critiche fatte dal go-
vernatore del Veneto, Gian-
carlo Galan in merito a una
polemica scatenata in que-
sti giorni da “La Nuova
Venezia”. Il quotidiano
del capoluogo lagunare ave-
va pubblicato alcune di-
chiarazioni del
candidato alla
presidenza della
Regione del cen-
trosinistra e delle
liste civiche,
Massimo Carra-
ro, in merito a un
presunto traffico
di rifiuti illeciti
scoperto dalla
guardia forestale
di Treviso. E la
risposta giunta su
tale argomento
da Galan è finita
per prendere di
mira l’Umbria su
un altro argomento: quello
della manutenzione delle
strade. Ma vediamo le paro-
le del governatore del Vene-
to nel dettaglio dei passi
che riguardano la nostra re-
gione. “S’informi il cosid-
detto imprenditore  - ha af-
fermato Galan riferendosi
al candidato del centrosini-
stra della sua regione - sul
lavoro difficile ma prezio-
sissimo condotto dai Servizi
Forestali Regionali (veneti -

n.d.r.)... E in tempo di ne-
vicate abbondanti, vada il
cosiddetto imprenditore a
vedere in che stato si trova-
no strade e viabilità in To-
scana, in Emilia e in Um-
bria e poi giudichi il lavoro
di Veneto Strade”. “Nelle
mitiche regioni rosse - af-
ferma Galan riferendosi
quindi anche all’Umbria -
una qualunque nevicata
riesce a spezzare l’Italia in
due, perchè su quelle stra-

de a vincerla so-
no la neve, il
ghiaccio e i lupi”.
L’assessore regio-
nale dell’Umbria
Federico Di Bar-
tolo, risponde
per le rime:
“Quella di Galan
è una polemica
ridicola. Se deve
fare campagna
elettorale per il
rinnovo della sua
amministrazione
- aggiunge - non
prenda di mira
altre regioni con

giudizi campati in aria. In
Umbria non è accaduto
nulla di tragico durante
queste nevicate e lascio il
giudizio a chi ha percorso
le nostre strade in questi
giorni. Sulla Somma, non è
certo accaduto quello che si
è visto sulla Sila. Se proble-
mi ci sono stati questi sono
stati nella norma e rapida-
mente risolti”. “Agli auto-
mobilisti umbri - conclude
l’assessore - la sentenza”.

Giancarlo Galan

Galan prende di mira la manutenzione

Il governatore del Veneto:
in Umbria basta una nevicata

per mettere ko le strade
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Nomine
Ds: Marina Sereni

responsabile
dell’organizzazione
PERUGIA – Il dalemiano Ni-
cola Latorre e l’ecologista Edo
Ronchi entrano nella segrete-
ria dei Ds, dove viene ricon-
fermata anche la folignate Ma-
rina Sereni per assumere l’in-
carico di responsabile dell’or-
ganizzazione del partito. Que-
ste le due principali novità
delle proposte avanzate da Pie-
ro Fassino al Consiglio nazio-
nale dei Ds che discute la
composizione dei nuovi orga-
nismi dirigenti. La segreteria
avrà due coordinatori: Vanni-
no Chiti si occuperà dei rap-
porti con gli alleati della Fed e
dell’Unione, mentre Maurizio
Migliavacca coordinerà l’atti-
vità interna del partito. Anna
Finocchiaro e Antonello Ca-
bras faranno parte degli orga-
nismi dirigenti della Federa-
zione dell’Ulivo. La segreteria
dei Ds sarà composto di 18
persone, mentre la direzione
conterà 87 membri, tra i qua-
li, Walter Veltroni, Antonio
Bassolino e Sergio Cofferati.
Pierluigi Bersani sarà il re-
sponsabile della Commissione
di progetto 2006, ovvero l’uffi-
cio di programma. Le proposte
di Fassino dovranno ora essere
votate dall’assemblea del con-
siglio nazionale, composta da
circa 400 persone.

Il libro

PERUGIA – “Lo schema di legge elettorale regionale esemplifica bene lo
sforzo bipartisan di pensare prima di tutto alla propria rielezione”: è,
questo, un passaggio della prefazione al proprio volume, “Scritti a per-
dere”, che Francesco Mandarini ha mandato in libreria e che funziona
da bruciante epitaffio rispetto all’appuntamento elettorale di aprile. Il vo-
lume (321 pagine, ed. Petruzzi, 20 euro), che raccoglie gli articoli scritti
da Mandarini per i quotidiani locali e per “Micropolis”, l’inserto mensi-
le umbro del “Manifesto”, è stato presentato ieri a Palazzo Donini.

Gli scritti a perdere di Mandarini
Il nuovo

libro
Un momento

della
presentazione
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Di Bartolo:
“Il giudizio

agli
automobilisti”
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